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PREFAZIONE

Ancora un numero di Narrazioni. Semplice come un lavoro di scavo per fare
più forte il suolo dove viviamo, per puntellarlo con le palafitte della nostra memo-
ria.

Se nel precedente numero scrivevamo che il filo della memoria non ha latitudi-
ni, forse a ragione possiamo anche dire che esso non ha neppure tempo, perché è
passato e presente insieme.

Questo è lo sforzo di Narrazioni, quando fa affiorare dai ricordi le cose passa-
te, gli eventi vissuti, i personaggi del quotidiano e della notorietà.

C’è qualcosa in comune tra noi, tra tutti gli uomini e tra tutte le donne, di
sempre, ed è la volontà di lasciarsi vivere oltre la vita. Con Narrazioni noi credia-
mo che questo sia possibile, perché il racconto è come un filo che parte dell’abisso
del cuore e della memoria e percorre l’intelligenza e la sensibilità dell’altro, conse-
gnandogli qualcosa del passato che lo arricchisca e lo aiuti a tenersi saldo nel
mutare dei tempi.

Alle soglie del terzo millennio quest’operazione potrebbe sembrare felice per
il tempo in cui essa avviene, ma potrebbe anche sembrare velleitaria, come di chi
vuole arrogarsi il piacere di una consegna importante.

Non è proprio così. E’ solo la voglia di dirci insieme, reciprocamente, come
siamo stati, come siamo e come vorremmo essere, noi e quanti ci supereranno.

Un oscillare di cose narrate, in una corale che si apre con uno scritto di Rita
Levi Montalcini, si snoda con i contributi di tanti altri narratori e si chiude con
lo scritto ed il ricordo del preside Umberto Petrucci, la cui ultima lettura fu pro-
prio per la Montalcini “Nella galassia del cervello”.

E’ un’emozione aver potuto ospitare in questo numero il premio Nobel Rita
Levi Montalcini. Aver avuto la sua collaborazione, il suo assenso, la sua adesio-
ne.
Noi la ringraziamo anche da queste pagine, per il dono che ci ha fatto e per quan-
to ha fatto e continua a fare per l’umanità.

Ma la ringraziamo soprattutto perché nelle vicende che ci ha narrato vediamo
anche una parte delle nostre quotidiane vicende.
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